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G
iorgia Meloni riferisce che l’Italia è 
il Paese che, più degli altri in Euro-
pa, ha ottenuto dal Pnrr mentre il 
Mase festeggia il conseguimento di 
tutti gli obiettivi previsti dal piano. 

La premier ha illustrato, nella relazione sulla se-
sta rata, numeri e cifre legate al piano: “Siamo lo 
Stato membro dell’Unione Europea che ha rice-
vuto, finora, l’importo economico più rilevante, 
pari a 122 miliardi di euro in termini assoluti e al 
63% della dotazione complessiva del Piano. Il 30 
dicembre 2024, il  Governo ha trasmesso alla 
Commissione europea la richiesta di pagamento 
della settima rata, del valore di 18 miliardi e 300 
milioni di euro. Si tratta della rata più impegnati-
va tra quelle rendicontate finora, legata al rag-
giungimento di 67 obiettivi, tra cui figurano 32 
target e 35 milestone”.  Dunque ha rilanciato: 
“Con il pagamento della settima rata, l’avanza-
mento finanziario del Piano supererà quota 140 
miliardi di euro, corrispondente a oltre il 72% del 
finanziamento complessivo del Pnrr”. Quindi ha 
proseguito: “Tra gli obiettivi legati alla settima ra-
ta vorrei ricordare gli investimenti per l’imple-
mentazione di due progetti strategici per il futuro 
della Nazione. Il primo è la tratta Est del cosid-
detto Tyrrhenian link, il nuovo corridoio elettrico 
sottomarino che collegherà la Penisola alla Sicilia 
e alla Sardegna. È un’opera infrastrutturale di 
importanza europea e internazionale, che è com-
posta da due tratte - la parte Est dalla Sicilia alla 
Penisola e la parte Ovest dalla Sicilia alla Sarde-
gna - per un totale di circa 970 chilometri di lun-
ghezza e 1000 MW di potenza”. Il Ministero della 
Sicurezza energetica e dell’Ambiente”. Tyrrhe-
nian Link che è (anche) al centro della nota dira-
mata ieri dal Ministero per la sicurezza energeti-
ca e l’ambiente che ha rivendicato di aver “conse-
guito tutti gli obiettivi previsti” finora e di essersi 
portato avanti anche con quelli legati al paga-
mento della settima rata, avendo già riaggiunto 
“dodici target”. “Sul fronte delle infrastrutture 
energetiche, tra le opere strategiche già aggiudi-
cate spicca il progetto Tyrrhenian Link, l’elettro-
dotto sottomarino che collegherà la Sicilia alla 
Campania (514 km di cavi, 500 MW) per integra-
re al meglio la produzione rinnovabile del Sud 
nella rete nazionale”, fanno sapere dal Mase che 
rivendica di aver “superato il target di riduzione 
delle discariche abusive oggetto di infrazione eu-
ropea: si è passati da trentatré a undici siti relati-
vi alla procedura 2003/2077 e da quattordici a 
nove sulla procedura 2011/2215, quest’ultimo ri-
sultato conseguito con un anno di anticipo”. Tra 
gli obiettivi raggiunti, inoltre, il Ministero segna-
la il superamento del “target previsto per la digi-

talizzazione dei Parchi Nazionali: a fronte dell`o-
biettivo di copertura del 70%, tutti i 24 parchi e le 
31 aree marine protette hanno sviluppato nuovi 
servizi digitali per i visitatori” mentre sulle rinno-
vabili “è stata completata la riforma di semplifi-
cazione delle autorizzazioni per impianti eolici e 
fotovoltaici ed è entrato in vigore un nuovo qua-
dro giuridico, che razionalizza e snellisce gli iter 
autorizzativi per gli impianti onshore e offshore”. 
La quota di fondi conferita al Mase rappresenta 
una parte importante del piano e consta di 49 mi-
sure, 119 obiettivi tra milestone e target per inve-
stimenti complessivi pari a 33,7 miliardi di cui 
già “pagati” 16 miliardi pari al 61,1% delle misure 
attivabili. 

Tuttavia il Pnrr non è solo ambiente e proprio 
Meloni lo ha sottolineato nella relazione in cui ha 
segnalato che dalla settima rata arriveranno fon-
di per concretizzare progetti importanti e decisi-
vi, dalla sanità ai trasporti fino alla coesione terri-
toriale: “Dall’apertura delle prime Case di comu-
nità per l’assistenza sanitaria primaria all’attiva-
zione delle Centrali operative territoriali, passan-
do per le apparecchiature sanitarie di ultima ge-
nerazione attivate sul territorio nazionale e che 

sono fondamentali per ridurre le liste d’attesa. Al-
trettanto importanti sono i progetti rivolti agli 
anziani e alle persone più fragili, che stanno spe-
rimentando percorsi di autonomia tramite pro-
getti di co-housing”. E ancora: “Gli interventi per 
migliorare le infrastrutture e potenziare la mobi-
lità, a partire dai cittadini che vivono nel Mezzo-
giorno e che potranno usufruire di dieci stazioni 
ferroviarie rinnovate, sicure e al passo con i tem-
pi. A questo risultato -, scrive ancora Meloni -, si 
aggiunge un altro altrettanto importante, e che ri-
guarda il potenziamento della flotta di autobus e 
di treni per il trasporto regionale, dei nodi metro-
politani e dei principali collegamenti nazionali”. 

Gli ultimi tre pagamenti Ue del Pnrr, per Melo-
ni (e non solo) saranno decisivi: “Le ultime tre ra-
te prevedono il raggiungimento di altri 284 obiet-
tivi. Il Governo, le Amministrazioni titolari, le 
Prefetture e tutti i soggetti attuatori continueran-
no a lavorare, con costanza e determinazione, per 
portare a compimento tutti gli investimenti e le 
riforme. Lo faremo con lo stesso rigore, la stessa 
passione e lo stesso spirito di abnegazione che ci 
hanno permesso di diventare un modello in Eu-
ropa nell’attuazione del Pnrr”. 

IL LIBRO

COMUNICAZIONI 
LEGALI
CENTRO-SUD

COMUNICAZIONI LEGALI CENTRO-NORD

“Il Verminaio”
Dossier e spionaggio
dell’Antimafia
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C
i sono quelli che 
passano la vita a dire 
“voglio cambiare”, 
“questa volta svolto”, 

“me lo merito anch’io”. 
Li riconosci e senti pure la 
puzza a distanza dopo un po’, 
o quel brusio di sottofondo 
quando tutto va bene che ti 
dice che per loro tutto va 
male: sono sempre sul punto 
di cominciare, sempre pronti 
a smettere, sempre lì lì per 
rinascere, che serve a 
rinnegare tutto, loro stessi 
compresi. Poi però, appena 
arriva l’occasione – concreta, 
reale, pure comoda – si 
impuntano. Si irrigidiscono 
come una bistecca al 
microonde. E cominciano: 
“Non è il momento”, “Non mi 
sento pronto”, “Non sono io 
che devo cambiare, sono gli 
altri”. Ed ecco che si rientra 
nel solito girotondo di 
lamentele, paranoie, 
autosabotaggi da manuale.
Autosabotaggi. Perché c’è un 
esercito di persone che vive 
nutrendosi della propria 
infelicità, che ne fa uno 
status, una medaglia, una 
scusa. Che se togli loro il 
problema, si sentono persi. 
Che se provi ad aiutarli, ti 
attaccano. Perché nel dolore 
ci sguazzano, ci fanno il 
bagno. E se tu arrivi con un 
asciugamano, ti guardano 
con sospetto.
Questi sono i nemici perfetti 
di sé stessi. Costruiscono la 
gabbia e poi danno la colpa 
agli altri di essere rinchiusi. 
Ma in fondo, a quella gabbia 
sono affezionati. Perché il 
cambiamento fa paura, 
mentre la sfiga è comoda: ci 
si può sedere sopra e dare la 
colpa al mondo.

di ANGELO VITALE

“L
a vera libertà di stampa è 
dire alla gente ciò che la 
gente non vorrebbe sen-
tirsi  dire":  mai  epigrafe  
fu più azzeccata per il li-

bro "Il verminaio" edito da Baldini & Cza-
stoldi. È una frase di George Orwell che 
ebbe pure a scrivere ne "La fattoria degli 
animali" che "quanto più una società si al-
lontana dalla verità, tanto più odierà quel-
li che la dicono. Poiché nel tempo dell’in-

ganno universale, dire la 
verità è un atto rivoluzio-
nario". 
Difficile, in questo tem-
po, non solo dire e scrive-
re la verità, ma pure ri-
cercarla e affermarla in 
ogni occasione

, senza farsi per forza 
offuscare o insidiare dai 
vantaggi immaginati at-
traverso  una  comodità  
del momento. 
Un libro quanto mai at-
tuale ancora oggi a di-
stanza di tempo dai mesi 
in cui fu scritto, incentra-

to sull'inchiesta della Procura della Re-
pubblica di Perugia che aveva scoperchia-
to i dossier di quell'Antimafia oggi proba-
bilmente da ricostruire dalle sue radici, vi-
sti i frequentemente chiacchierati perso-
naggi che ne sono stati in alcune stagioni 
indiscussi protagonisti. Lo hanno scritto 
la giornalista del quotidiano Libero Bru-
nella Bolloli e Rita Cavallaro, che di que-
sto giornale è redattrice. La prefazione è 
stata curata da un altro giornalista, il no-
stro ex direttore Tommaso Cerno. 
Un libro pubblicato nel maggio dell'anno 
scorso sullo scandaloso mercato delle in-

formazioni riservate scoperto a Perugia. 
“I numeri di questa vicenda lasciano pen-
sare che ci sia altro, i numeri sono molto 
più preoccupanti di quelli ad oggi e emer-
si, sono numeri che inquietano perché so-
no mostruosi”, disse il procuratore di Pe-
rugia, Raffaele Cantone.
Da allora le indagini passate a Roma sono 
ancora in corso e non hanno fatto ancora 
piena luce su un dossieraggio che - narra il 
libro - si appuntò principalmente sul cen-
trodestra. Da allora altri spioni e altri spia-
ti sono stati portati alla luce dell'intensifi-
carsi delle inchieste. La stessa Rita Caval-
laro sulle pagine de L'identità nell'ottobre 
scorso scriveva di una "democrazia sotto 
attacco, tra spioni dell’Antimafia, hacker 
che trafugano documenti riservati e perfi-
no insospettabili bancari intenti a setac-
ciare i conti di politici e vip". La redattrice 
di questo giornale si riferiva a quei conti 
correnti Intesa Sanpaolo del Gruppo gui-
dato da Carlo Messina spiati in Puglia che 

fecero  invocare  "il  nostro  dossieraggio  
quotidiano" alla premier Giorgia Meloni. 
Il suo uno dei conti spiati da un funziona-
rio, insieme a quelli del presidente del Se-
nato Ignazio La Russa, del ministro della 
Difesa Guido Crosetto, dei ministri Raf-
faele Fitto e Daniela Santanchè, del presi-
dente della Regione Puglia Michele Emi-
liano, del governatore del Veneto Luca Za-
ia, dello stesso procuratore della Direzio-
ne nazionale antimafia Giovanni Melillo e 
del procuratore di Trani Renato Nitti. An-
che per questa inchiesta, come per altre 
nel frattempo scoppiate evidenziando un 
marciume che ogni volta riunisce negli  
spioni e negli spiati il gotha della politica 
ma pure quello dell'imprenditoria i cui no-
mi eccellenti rapidamente sono scompar-
si da molte prime pagine, la verità è anco-
ra lontana, nonostante un'accelerazione 
negli ultimi mesi che ha aperto uno squar-
cio su altri indagati e altri accessi abusivi 
sui conti di Intesa Sanpaolo.

Cultura e Spettacolo

di NICOLA SANTINI

F
ranco Oppini gioca una 
temibile partita a 
scacchi, che potrebbe 
essere l’ultima della sua 

vita. Dall’altro lato della 
scacchiera infatti c’è un 
misterioso e inquietante uomo 
che non parla ma dice tutto con 
sguardi torvi, calza un 
cappellaccio nero in testa e abiti 
total black: è la Morte, più 
crudele e beffarda che mai, 
eccezionalmente interpretata 
dal regista Pierfrancesco 
Campanella. E’ la metafora con 
echi bergmaniani, questa della 
partita a scacchi, scelta da 
Campanella per il suo nuovo 
cortometraggio tratto da una 

storia vera: “2020: Odissea nello 
spazio Covid”, che ci riporta a 
quel periodo tragico della 
pandemia chiusi in casa tra la 
paura di contagiarsi e finire in 
ospedale e le morti continue di 
cui è stato persino difficile 
tenere il conto. Il corto, di cui il 

bravo Oppini è protagonista nei 
panni del produttore Paolo Di 
Gravio che ha voluto raccontare 
la sua storia e sceneggiarla 
insieme a Campanella, lo vede 
ricoverato in un nosocomio 
romano dove lotta per la sua 
vita dopo aver contratto la 
fatidica polmonite bilaterale 
interstiziale. Il racconto si 
snoda mostrando i momenti 
drammatici di quel periodo, 
permeati però da una sottile 
vena leggera per stemperare la 
triste realtà che ha sì mietuto 
tante vittime, ma che al 
contempo ha rivalutato aspetti 
come la solidarietà e il senso di 
umanità. 
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Sporca estate

Ma l'amore no

Habibi. Amore. Così la chiamano. 
Perché Salima El Maleh, 19 anni, fa 
impazzire tutti con il suo corpo e con le 
sue parole: recita a soggetto. 
Esaudisce desideri. Nessuno ha più 
successo di lei nel dark web. Ma 
all’inizio dell’estate, quando stanno 
per riaprire le discoteche che la 
annunciano per la consacrazione 
pubblica, scompare. Dov’è finita? Con 
Sporca Estate Niccolò Zancan 
Inaugura la collana Capricorno in Noir 
di Capricorno Edizioni. Dall’11 aprile

La relazione di Meloni, la soddisfazione del Mase

Tutti i numeri del Pnrr
La rincorsa del governo
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NOVITÀ IN LIBRERIA

OCCUPAZIONE
A LIVELLI RECORD
IL TREND PREMIA
ANCHE I GIOVANI
di CRISTIANA FLAMINIO

Crolla la disoccupazione, 
anche quella giovanile. 
L’occupazione è salita al 63% 
con un aumento stimato 
dello 0,1%. Contestualmente 
la disoccupazione piomba al 
5,9% (-0,4%) mentre quella 
giovanile scende al 16,9%. 
Cresce (+0,3%) la quota 
degli inattivi che non 
studiano né lavorano. I dati 
2025 rivelano che, nel corso 
dell’anno, il tasso di 
occupazione è salito di 1,1 
punti percentuali mentre, 
rispetto a febbraio 2024, è 
diminuito sia il numero di 
persone in cerca di lavoro 
(-18,4%, pari a -342mila 
unità) sia quello degli 
inattivi tra i 15 e i 64 anni. In 
termini quantitativi, gli 
occupati in Italia sono 24,3 
milioni e sono stati 567mila 
gli occupati in più in un 
anno, cifra che arriva dal 
calcolo dei nuovi dipendenti 
permanenti (+538mila) e 
degli autonomi (+141mila) a 
fronte del calo dei 
dipendenti a termine 
(-112mila). La 
disoccupazione giovanile 
crolla ai livelli minimi da 
quando viene monitorata 
dalle serie Istat. Il governo 
festeggia i numeri e il 
ministro al Lavoro e 
politiche sociali Marina 
Elvira Calderone annuncia 
che l’esecutivo è pronto a 
proseguire lungo questa 
strada: “L’odierna 
rilevazione Istat conferma 
un trend che premia le 
nostre politiche: cresce 
l’occupazione e scende la 
disoccupazione, nonostante 
un momento di grande 
incertezza a livello 
internazionale. Sono numeri 
importanti, soprattutto per 
quanto riguarda i giovani e 
questo ci rende molto 
soddisfatti in attesa di 
ulteriori misure per 
incentivare il lavoro 
giovanile, quello femminile e 
l’occupazione nel 
mezzogiorno”

I dati Istat

A scriverlo 
insieme a 
Brunella 
Bolloli
la nostra 
giornalista 
Rita Cavallaro

Quando la madre, figura centrale 
nella vita di ogni individuo, viene a 
mancare, si spalanca una ferita 
profonda e si accende una ricerca di 
risposte che solo lei avrebbe potuto 
dare. Laura De Luca, in questo 
romanzo, intraprende un dialogo 
intenso con la sua memoria, 
dandole la forma di una 
conversazione tra la “Grande” e la 
“Piccola”, tra l'adulta e la bambina 
che un tempo era. Ma l’amore no
Dialoghi con me stessa su mia 
madre. Graphe.it Dal 26 aprile

IL CORTOMETRAGGIO

Franco Oppini
con il fiato
sospeso tra
la vita e la morte
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